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Sulla crisi dell’Omfesa l’appello alle ban-
che lanciato dalla vice presidente della Provin-
cia di Lecce, Simona Manca.

«Faccio appello alle banche, pur nel rispet-
to e nei limiti delle loro difficoltà, di erogare
liquidità all’azienda Omfesa per assicurare la
ripresa del lavoro e la continuità della produtti-
vità». Con questa accorata richiesta la vice pre-
sidente della Provincia di Lecce Simona Man-
ca si rivolge agli istituti di credito a proposito
della situazione di criticità che sta vivendo
l’azienda Omfesa di Trepuzzi, che non riesce
a pagare i suoi dipendenti perché, a sua volta,
non riceve i pagamenti per le commesse lavo-
rate.

«Al momento l’azienda risulta

“paralizzata” - sottolinea,
infatti, la vice presidente
Manca -, non riuscendo
ad incamerare i pagamenti
delle commesse e, di con-
seguenza, impossibilitata
a corrispondere gli stipen-
di ai dipendenti. Tutto
ciò, paradossalmente, a
fronte di una grande mole
di lavoro che le è stata
commissionata».

L’altra sera anche l’onorevole Alfredo Man-
tovano, nel corso della presentazione del suo
libro aveva accennato alla situazione dell'
Omfesa di Trepuzzi che «dopo l'uscita dalla
crisi di commesse di dieci anni fa, ora rischia

di chiudere perché non riesce a gestire il trop-
po lavoro».

La vice presidente Manca rimarca: «Per
questo, mentre esprimo la mia vicinanza ai ver-
tici dell’azienda e nei confronti dei lavoratori
in agitazione, mi rivolgo alle banche, affinché
assicurino adeguato credito e la liquidità neces-
saria all’azienda».

E conclude: «L’Omfesa, infatti, in un perio-
do economicamente difficilissimo, ha numero-
se commesse in ragione della professionalità
dei suoi addetti e di ottime scelte aziendali ed
è una delle migliori risorse del territorio. Non
può, dunque, e non deve andare dispersa. Meri-
ta attenzione e sostegno, nell’interesse dell’in-
tero Salento».

di Paola ANCORA

In città, oggi, sfilerà la crisi. Quella dell'edili-
zia salentina, riunita – lavoratori, costruttori,
professionisti – per chiedere interventi immedia-
ti a sostegno del comparto. Il corteo farà tappa
in Prefettura dove, il 27 febbra-
io, imprese e banche del terri-
torio cercheranno di ritessere
le maglie di un rapporto che la
chiusura del rubinetto del cre-
dito ha lacerato. E spiegheran-
no le loro ragioni al prefetto di
Lecce, Giuliana Perrotta, che
si dice «pronta a riceverli co-
me hanno chiesto, anche se –
spiega – per manifestare si sa-
rebbe potuto aspettare che si
svolgesse almeno l'incontro
convocato qui in viale XXV
Luglio».

Quell'incontro ha, però,
un respiro più ampio: si
parlerà dell'intero siste-
ma produttivo salentino.
Pensa sarà quella la sede
per dare risposte anche a
imprese e lavoratori del
mattone?
«Quella, ma non solo. Gli

edili hanno avuto la Regione,
appena qualche giorno fa, co-
me attento interlocutore delle
loro ragioni. E questo è un fat-
to. Poi, nella comunicazione in-
viataci per chiedere un incon-
tro, fra le varie rivendicazioni
c'è quella di sbloccare i paga-
menti delle pubbliche ammini-
strazioni e questo sarà uno de-
gli argomenti che cercheremo
di trattare nell'incontro del
27».

Come pensa si possa aiu-
tare l'edilizia locale?
«Bisogna aspettare di cono-

scere le iniziative che il Gover-
no centrale metterà in atto per
velocizzare i pagamenti delle
pubbliche amministrazioni alle
imprese. Qualsiasi misura ver-
rà varata, sarà importante trovi
applicazione a livello locale.
In secondo luogo, ricordo alcune iniziative rea-
lizzate ad Enna, insieme ad Ance, per supporta-
re negli appalti il settore delle costruzioni ed
evitare che si ricorresse sempre al sistema del
massimo ribasso: aggiudicarsi un appalto in que-
sto modo significa, spesso, meno sicurezza sui
cantieri. L'Ance, come da intese, ci comunicava
i ribassi più evidenti e noi intervenivamo sulle
amministrazioni che aggiudicavano i lavori. Sia-
mo riusciti anche a supportare le amministrazio-
ni per i pagamenti alle imprese».

Cosa può anticipare sul vertice del prossi-
mo 27 febbraio?
«Ho pregato coloro che vi parteciperanno di

raccogliere gli argomenti a partire da questa do-
manda: ci sono margini per agevolare e favorire
ripresa? Da parte mia, proporrò qualche ipotesi
e soluzione, anche per stemperare la tensione
che sta montando nei confronti delle banche e
di Equitalia. È nella crisi che si creano i mostri:
cerchiamo, invece, di confrontarci. A partire dal
fatto che la Prefettura ha acquisito i dati della
Banca d'Italia e non emerge – sarà poi l'Abi ad
intervenire su questi temi – che la situazione at-
tuale sia proprio tutta imputabile alle banche e
al credito negato».

Gli ordini professionali, oggi in piazza
con i costruttori, lamentano di non essere
stati invitati.
«Avremmo dovuto allargare il tavolo a tutti

gli ordini professionali, non solo a ingegneri, ar-
chitetti e geometri. Per soddisfare le attese, è ne-
cessario che quello del 27 sia un tavolo produtti-
vo, non una passerella: e se le persone sedute
intorno al tavolo sono cento è difficile che pos-
sano intervenire tutte».

Cambiando argomento: come commenta
gli ultimi fatti legati alla costruzione, sfu-
mata, della nuova Questura di Lecce? Le
imprese lamentano di non essere state av-
visate.
«È stato detto tutto quello che si poteva di-

re. E forse le poste non hanno ancora recapitato
le nostre raccomandate. So che Polizia e sinda-
cati sono dispiaciuti, ma non tutto è perduto.
Dovranno, comunque, essere attivati altri percor-
si per migliorare logistica e sistemazione della
Questura esistente».

L’SOS La vice presidente Simona Manca interviene sui problemi dell’azienda

Omfesa: dalla Provincia appello alle banche

«Tuteleremo i nostri
interessi e scriveremo al
Ministero dell'Interno
per chiedere spiegazioni
in merito al trattamento
ricevuto». Carlo Caiffa,
amministratore della Re.
De, è arrabbiato. Soprat-
tutto per aver saputo dai
giornali che i finanzia-
menti e, quindi, la costru-
zione della nuova Que-
stura, sono sfumati. Quei
lavori sarebbero stati affi-
dati alla sua società, la
prescelta da una Commis-
sione insediatasi mesi fa
in Prefettura e chiamata
a valutare quale, fra i progetti presen-
tanti dalle imprese che avevano mani-
festato interesse all'avviso pubblicato
da viale XXV Luglio, fosse il miglio-
re.

La Re.De di Caiffa l'aveva spunta-
ta anche sulla Fices di Piero Montina-
ri, che ha sempre ritenuto il progetto
concorrente, firmato dagli architetti
Angelo e Francesco Sticchi, inammis-
sibile. Poi, la Prefettura ha bloccato
tutto, innescando una pioggia di ricor-
si al Tar. Re.De ha presentato il pri-
mo, impugnando il provvedimento
con cui l'iter di aggiudicazione dei la-
vori è stato fermato. Fices il secondo,
incidentale, chiedendo ai giudici am-
ministrativi di estromettere la società
di Caiffa dalla gara. Oggi, dopo che
il Viminale ha comunicato che non ci
sono più le risorse per sostenere l'af-
fitto di una nuova, eventuale struttu-
ra, proprio Caiffa si augura di trovare
nel rivale Montinari «un alleato, per-
ché credo che nemmeno lui abbia ri-
cevuto dalla Prefettura una comunica-
zione nel merito, come sarebbe stato
doveroso». «Abbiamo comprato un
terreno di 6000 metri quadrati – conti-

nua - e abbiamo rinunciato a costruir-
ci su persino un centro commerciale,
convinti com'eravamo, dopo la racco-
mandata e il fax con il quale ci veni-
va comunicato di essere stati scelti
per effettuare i lavori, che là sarebbe
sorta la nuova Questura: i danni arre-
catici sono milionari». Le risorse non
ci sono più, è vero, ma di questo pro-
getto si continuerà a parlare, non fos-
se altro che per le polemiche, o i con-
tenziosi, che ancora promette di solle-
vare.

Ai sindacati di Polizia, critici nei
confronti di quella che hanno definito
«la politica dell'annuncio» - l'apertura
dei cantieri della nuova Questura era
stata annunciata dall'allora sottosegre-
tario all'Interno Alfredo Mantovano
in occasione della Festa della Polizia
del 2010 – risponde lo stesso Manto-
vano. «Le responsabilità di quanto ac-
caduto sono chiarissime e si indivi-
duano facendo domanda di accesso
agli atti, evitando così di fare di tutta
l'erba un fascio – afferma – ma a que-
sto punto è tutto nelle mani del Vimi-
nale e della Prefettura».

P.Anc.

LA “CASA” DELLA POLIZIA Mantovano: dagli atti le responsabilità

La ditta “beffata”:
«Danni milionari»

«La crisi c’è. Ma guai a creare dei mostri»
LA RIPRESA
E LE OCCASIONI PERSE

Simona Manca

Intervista al prefetto
Giuliana Perrotta: «Confrontiamoci per stemperare le tensioni»
Massima attenzione al tavolo convocato per il 27 febbraio

Il prefetto di Lecce Giuliana
Perrotta. A destra, la sede
attuale della Questura. In
basso, invece, il rendering del
progetto presentato dalla
Re.De, iniziale aggiudicataria
di un’opera che non si farà più

Sulle banche: i dati non tutti contro di loro
Sulla Questura: da attivare altri percorsi

I rischi dell’assunzione di bevande alcoliche nell’età dello
sviluppo. È questo il tema dell’incontro dell’incontro, previsto
per oggi, con le seconde classi dell'Istituto Tecnico Economico
Statale "Adriano Olivetti". Esprime apprezzamento il presidente
dell’Alba Service, Damiano D’Autilia, per l’iniziativa denomina-
ta “ResponsabilMENTE  - Percorsi di informazione e prevenzio-
ne” - promossa dal Servizio sociale scolastico dell’azienda con
l’ausilio di Prefettura, Dipartimento Dipendenze Patologiche –
Ser.T. e Polizia Stradale. Protagonisti del progetto, i ragazzi
che, posti al centro delle politiche di prevenzione, trasversali ai
differenti soggetti istituzionali, attraverso la metodologia della
Peer Education, stimolano nel gruppo dei pari le conoscenze,
gli atteggiamenti, le competenze che consentono di compiere
delle scelte responsabili e maggiormente consapevoli. 

Giovani e rischi: Alba Service
incontra gli studenti dell’Olivetti


